
Amministrazione Kennedy	


•  Politica estera poggia su 4 pilastri: 
•  Abbandono della rappresaglia massiccia e adozione della 

risposta flessibile: obiettivo calibrare la reazione al tipo e 
tenore dell’iniziativa sovietica (es. crisi di Cuba) 

•   Convinzione che la competizione con l’URSS si sta 
spostando verso aree meno sviluppate per la 
decolonizzazione: la guerra fredda è globale 

•  Applicazione dei principi della modernizzazione in politica 
estera: proporsi come modello di sviluppo ai paesi di recente 
indipendenza che avrebbero beneficiato degli aiuti USA per 
essere inseriti nei circuiti commerciali con l’Occidente: slogan 
della Nuova Frontiera 

•  Rafforzamento della partnership euro-atlanticaprogetto 
multilateral force	





Discorso di Kennedy a Filadelfia���
4 luglio 1962	



•  Le nazioni dell’Europa occidentale  a lungo divise da lotte intestine ben 
più aspre di quelle che mai si produssero fra le tredici Colonie, si 
stanno ora unendo insieme e cercano, come cercarono i nostri padri, di 
trovare la libertà nella diversità e la forza nell’unità. A questa vasta 
impresa gli Stati Uniti guardano con speranza e ammirazione. Noi non 
consideriamo un’Europa forte ed unita come un rivale, bensì come un 
socio ed amico. Aiutarne il progresso è stato uno degli obiettivi 
fondamentali della nostra politica estera da diciassette anni a questa 
parte. Riteniamo che un’Europa unita sarà in grado di svolgere una più 
grande funzione nella difesa comune, di rispondere più generosamente 
ai bisogni delle nazioni povere di unirsi  agli Stati Uniti e ad altri paesi 
per ridurre le barriere commerciali, risolvere i problemi di carattere 
monetario e merceologico, ed elaborare direttive coordinate in tutti gli 
altri settori economici, diplomatici e politici. Noi vediamo in un’Europa 
del genere un socio col quale poter trattare su una base di piena 
uguaglianza in tutti i grandi ed onerosi compiti concernenti 
l’edificazione e la difesa di una comunità di nazioni libere. 



Crisi di Cuba	


•  1959 Fidel Castro prende il potere 
•  1960: accordo Cuba-URSS sullo zucchero cubano 
•  Sbarco nella Baia dei Porci 17 aprile 1961: disastroso 

fallimento per Kennedy  
•  Castro proclama Cuba repubblica socialista sul 

modello sovietico 
•  Alleanza per il progresso 1961: prevedeva un 

finanziamento di 20 miliardi di dollari a tutti i paesi 
dell’America Latina eccetto Cuba in un arco di dieci 
anni 

•  Programma viene definito a Punta de l’Este in 
Uruguay nell’agosto 1961 



Crisi dei missili	


•  16 ottobre 1962: Kennedy viene informato che un volo U2 ha 

individuato rampe missilistiche sovietiche in costruzione a Cuba 
•  Krusciov sta installando rampe per il lancio di missili nucleari a 

media gittata che avrebbero potuto raggiungere il territorio 
americano 

•  22 ottobre Kennedy pronuncia un discorso alla televisione che 
apre la crisi e da inizio a un blocco navale intorno all’isola 

•  26 ottobre: lettera privata di Krusciov a Kennedy in cui propone  
di smantellare i missili se gli USA si impegnano a non invadere 
Cuba 

•  27 ottobre: seconda lettera pubblica di Krusciov che svela il vero 
do ut des: smantellamento dei missili a Cuba in cambio dello 
smantellamento dei missili Jupiter in Turchia e in Italia 

	





Soluzione crisi dei missili	


•  Kennedy rispose in maniera separata alle due lettere 

per evitare qualsiasi collegamento 
•  27 ottobre: Robert Kennedy si incontra con 

l’ambasciatore sovietico Anatolj Dobrynin e 
raggiungono un accordo: smantellamento delle basi 
missilistiche americane in Turchia e Italia in cambio 
della rinuncia all’installazione dei missili a Cuba 



Conseguenza crisi dei missili	


•  Si dà avvio alla distensione: agosto 1963 viene firmato il Test 

Ban Treaty sottoscritto da USA GB e URSS che vieta 
esperimenti atomici nell’atmosfera 

•  1964 Chruscev appare sconfitto agli occhi dell’opinione 
pubblica e il Comitato centrale del PCUS vota la sua 
destituzione mentre diventa segretario generale Breznev 
rappresentante dell’èlite conservatrice   

•  Crisi nei rapporti Europa-USA che viene messa in risalto da de 
Gaulle Kennedy si è limitato a informare ma non a consultare 
gli alleati e inoltre ha risolto una crisi nel cortile di casa 
indebolendo la difesa europea 

•  Reazione di de Gaulle veto all’ingresso della GB nella CEE 
(gennaio 1963) e Trattato dell’Eliseo con Adenauer che 
prevede la collaborazione franco-tedesca per la politica estera e 
la difesa 

•  Marzo 1966 FR esce dalla NATO ma non dal patto atlantico 	






